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IMPERIA

Di fronte all’emergenza sani-
taria del Covid 19, l’Auser pro-
vinciale è rimasta in prima li-
nea con i suoi volontari per for-
nire assistenza e supporto agli 
anziani soli e fragili. Servizi di 
compagnia e ascolto telefoni-
co, segretariato sociale, conse-
gna della spesa e dei medicina-
li e in alcuni casi trasporto per 
i dializzati e che necessitano 
di cure salvavita. Tra il 1° gen-
naio e il 31 maggio (con l’e-
mergenza pandemica inizia-
ta a fine febbraio) i volontari 

sono stati impegnati per oltre 
1.200 ore, percorrendo qual-
cosa come 10.750 chilometri. 
Per il sostegno alla mobilità e 
l’accompagnamento protetto 
sono stati effettuati 175 inter-
venti per 82 persone assistite; 
112 sono i servizi per la conse-
gna di farmaci e pasti per 63 
persone;  947  interventi  di  
compagnia telefonica per 69 
persone; 10 presenze costanti 
presso le case di riposo con 
tanto di animazione sociale. 

Le richieste sono state eleva-
te nei mesi di marzo, aprile e 
maggio, proprio in coinciden-
za  col  lockdown.  Oggi  alle  
16,30 i volontari e le volonta-
rie di Imperia, Diano, Sanre-
mo e Ventimiglia si riuniran-
no presso il Salone Sant’Ago-
stino a Ventimiglia per fare il 
punto. G.B. —
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La disavventura del giornalista del Secolo XIX Bruno Lugaro

Per 4 giorni attende il tampone
ma l’Asl non lo aveva in lista

IL CASO

imperia, passi verso la normalità

È ripreso il servizio
letture e prestiti
alla biblioteca civica

OLIVIA STEVANIN

Mentre c’è una frenata nella 
crescita di nuovi casi di positi-
vità al coronavirus in Liguria 
che sono 73, quasi dimezzati ri-
spetto alla giornata di marte-
dì, nel Savonese si registra pur-
troppo un nuovo decesso, ov-
vero una donna di 71 anni resi-
dente a Vado Ligure. E un se-
condo decesso è avvenuto sem-
pre martedì: un uomo di 78 an-
ni, residente, a Genova è mor-
to in pneumologia a Sarzana. I 
ricoveri negli ospedali sono sa-
liti a 149, nove in più del gior-
no precedente, di cui 13 in tera-
pia intensiva. 

Tra i ricoverati al Gaslini, in-
vece, c’è anche un bimbo che 
frequenta un asilo  genovese,  
come ha spiegato il Governato-
re della Regione Giovanni Toti: 
«Il piccolo paziente, che sta be-
ne e non è un caso preoccupan-
te, frequentava un asilo e quin-
di sono scattate tutte le profilas-
si e controlli del caso per traccia-
re tutti i contatti. Penso che ci 
saranno altri casi così, ma es-
sendo il primo mi sembrava do-
veroso comunicarlo».

Intanto ieri, la direzione del 
San  Martino  ha  comunicato  
che sono stati individuati altri 
due  positivi  all’interno  della  
struttura ospedaliera, uno spe-
cializzando e un paziente. Per 
questo «è stata disposta la tem-
poranea sospensione dei rico-
veri programmati e dal Pronto 
Soccorso nel reparto di Onco-
logia Medica 1 e presso la Clini-
ca di Medicina Interna 1» e «so-
no temporaneamente sospese 
le visite ai ricoverati, fino alle 
risultanze del secondo tampo-
ne effettuato a distanza di 7 
giorni dal primo. Le dimissioni 
sono garantite in presenza di 
almeno un tampone negativo, 
conseguente isolamento fidu-
ciario domiciliare e segnalazio-
ne al medico curante». 

Infine «la  Regione ricorda 
che è stato predisposto ed è 
operativo  il  piano  elaborato  
dalla task force sanitaria, e vali-
dato  dal  Governo,  mirato  a  

fronteggiare una eventuale re-
crudescenza  della  pandemia  
da Covid-19». 

Queste sono le azioni princi-
pali previste: nuove assunzio-
ni per potenziare i Dipartimen-
ti di prevenzione delle Asl; po-
tenziamento  della  strategia  
delle  3  T (testare,  tracciare,  
trattare) anche con nuovi siste-
mi informatici per individuare 
nuovi focolai, isolare i casi e 
contenere  il  diffondersi  del  
contagio; possibilità di aumen-
tare progressivamente i posti 
letto negli ospedali Covid, tra 
terapia intensiva e semintensi-
va, fino a 355; potenziamento 
dei gruppi territoriali Gsat con 
nuove assunzioni. Sono attive 
30 squadre territoriali in tutta 
la Liguria, 7 giorni su 7, dalle 8 
alle 20 (4 in Asl1, 5 in Asl2, 14 
in Asl3, 3 in Asl4, 4 in Asl5) ; as-
sunzione di 249 infermieri di 
cui 75 di comunità e di 77 ope-
ratori sanitari . 

È in corso anche la costitu-
zione sul territorio di equipe 
operative per supportare le di-
rezioni scolastiche: potenzia-
mento della sorveglianza atti-

va  e  del  monitoraggio  nelle  
Rsa; sportello di ascolto e sup-
porto psicologico per le scuole 
a disposizione di famiglie, stu-
denti e docenti; call center del 
Gaslini. Sono stati inoltre atti-

vati 12 ambulatori (o postazio-
ni drive through) su tutto il ter-
ritorio dedicati al mondo della 
scuola per l'effettuazione dei 
tamponi. —
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«S
ono una vitti-
ma  del  ballo  
del  tampone.  
Quell'attività 

ludica (si fa per dire) che ci 
tocca quando, per la paura 
di aver contratto il Coronavi-
rus,  cerchiamo appunto di  
sottoporci a un tampone il  
più presto possibile». Detto 

che, a mio avviso, l'esame do-
vrebbe essere disponibile co-
me  un  bicchiere  d'acqua  
quando ti svegli, vi racconto 
cosa accade al sottoscritto».

Inizia così il racconto del-
la disavventura burocratica 
e sanitaria capitata al gior-
nalista del Secolo XIX Bru-
no Lugaro che in una lettera 
ai giornali ha voluto rende-
re pubblico ciò che gli sta ac-
cadendo. «La notte tra saba-

to e domenica scorsi: brivi-
di, febbre a 38,3 scariche di 
dissenteria, una spossatez-
za da non riuscire ad alzar-
mi da letto.  Tiro in quelle 
condizioni fino al mattino. 
Poi alle 8 chiedo aiuto. Tele-
fono  alla  guardia  medica.  
Dottoressa gentilissima. Le 
racconto. Mi  risponde che 
effettivamente  ho  sintomi  
compatibili con il Covid19. 
Consiglia un tampone. Di-

ce: faccio io la segnalazione 
all'ufficio d'igiene che entro 
48 ore la contatterà per ef-
fettuare l'esame a casa sua. 
Anche il medico di famiglia 
mi rassicura: tranquillo, in-
formo l'Asl».

In  realtà  passa  qualche  
giorno in  cui al  malessere 
generale, si aggiunge la pre-
occupazione di aver contrat-
to la malattia e di  poterla  
trasmettere  ai  familiari.  
«Trascorrono 72 ore. Silen-
zio. Per fortuna sono sfeb-
brato, sto meglio, ma devo 
sapere per rispetto verso la 
gente che mi sta intorno. Te-
lefono  all'Asl.  Dottoressa  
gentilissima.  Dice:  Eh  no,  
dobbiamo  assolutamente  
fare il tampone. Ma guardi, 
dico io, che lo aspetto da tre 
giorni. Verifico, fa lei. Si as-

senta un paio di minuti poi 
torna: guardi che a noi non 
è  arrivata  alcuna segnala-
zione  a  suo  nome,  nè  via  
mail nè sulle piattaforme». 
Insomma, qualcosa si è in-
ceppato  nel  meccanismo  
con  cui  vengono  prese  in  
consegna le autosegnalazio-
ni di presunti casi Covid.

Conclude Lugaro: «Non vo-
glio indagare sui responsabi-
li di questo corto circuito, ma 
se non funziona la gestione 
di banalissimo tamponi, co-
sa possiamo aspettarci nel ca-
so  riesplodesse  la  pande-
mia? ».

L’Asl è poi riuscita a rime-
diare e ieri pomeriggio Lu-
garo  è  stato  sottoposto  al  
tampone ed è in attesa dei ri-
sultati. E. B.—
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imPeria: dati provinciali legati al lockdown

Volontari Auser, 1200 ore 
d’impegno per gli anziani

CORONAVIRUS

Bimbo dell’asilo contagiato
è il primo caso in Liguria
Al San Martino stop in Oncologia. Vado, muore una donna di 71 anni

Nelle ultime 24 ore sono stati fatti 3.335 tamponi

Ripreso il servizio alla biblioteca civica Lagorio a Imperia

Bruno Lugaro

Il pullmino dell’Auser

GIÒ BARBERA
IMPERIA

Piccoli passi verso la nor-
malità. Da pochi giorni a 
Imperia ha riaperto il ser-
vizio di consultazione dei 
libri  direttamente presso 
la  biblioteca  civica lago-
rio,  nell’ex  tribunale  di  
piazza De Amicis. Masche-
rine,  mani  igienizzate  e  
guanti per la consultazio-
ne dei libri sono le regole 
da rispettare per chi acce-
de nella struttura di pro-
prietà comunale.

L’attività era stata sospe-
so non appena era scoppia-
ta l’emergenza coronavi-
rus. La biblioteca, durante 
il lungo periodo di lockdo-
wn per la pandemia, ave-
va assicurato solamente il 
servizio di libri in prestito, 
spostando  addirittura  i  
propri  sportelli  al  piano  
terra. Finalmente è arriva-
to l’annuncio che anche e 
soprattutto  gli  studenti  
delle scuole cittadine at-
tendevano:  nelle  aule  e  
nei corridoi si può tornare 
a studiare, a leggere e a 
perdersi fra le righe di un 
buon libro.

«Siamo ripartiti in l’ini-
zio delle scuole – spiega 
l’assessore  alla  Cultura  
del comune Imperia, Mar-
cella Roggero – Tutto ciò 
vuole essere un bel segna-

le ai ragazzi che tanto ani-
mavano e vivevano le sa-
le della nostra biblioteca, 
luogo di ritrovo e di stu-
dio. Sarà un po’ diverso, 
bisognerà  rispettare  le  
stesse precauzioni che ab-
biamo imparato in ogni al-
tro luogo, ma siamo certi 
che le regole saranno ri-
spettate».

Le attività di consulta-
zione così come di lettura 
sono state riaperte al se-
condo piano dell’ex palaz-
zo  di  giustizia,  in  pieno  
centro cittadino. In base al 
piano di sicurezza appron-
tato per la riapertura, le sa-
le saranno fruibili fino alla 
capienza massima di  30  
posti.  Le  disposizioni  in  
materia di sicurezza dovu-
te alle regole per evitare 
contagi e assembramenti 
prevedono l’ingresso ob-
bligatorio  alla  biblioteca  
indossando la mascherina 
protettiva, l’ingresso uno 
alla volta, quindi l’utilizzo 
di disinfettanti, ma anche 
di  igienizzanti.  Prevista  
inoltre la registrazione no-
minativa delle presenze in 
sala in un apposito docu-
mento.  Naturalmente  il  
personale è a disposizione 
per l’utilizzo del catalogo 
e per la ricerca del libro da 
scegliere. —
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